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DIETRO LE QUINTE D I UN RADUNO 

'CRONICHE DI MESSER CONICIO" 
INTORNO ALL'ADUNATA :DELLA PUSTERIA 

,~ 
t 
!Lavori preparatori 

t:: NeU'estate del 1967 Mussoi, il 
ridstro Presidente sezionale, lancia 
U.idea, o meglio la riprende dopo 
àv.er forzatamente dmandato pn­
~a per la sciagura del Vajont~ poi 
h l'allm•ione del 1966, dell adu-. 

:.-:~ta della Divisione Alpina • Pu­
feria • la terza dal dopo guerra. 
:,· , 

---------

Y. '. Essa sarà abbinata alla reinau­
ii1:azione ufficiale del Rifugio < 5" 
'rfi,glieria Alpina » sul Visentin, ri­

[ostruito dopo l'incendio che lo 
;evastò nel maggio del I 964. 
> Ancora nell'estate e neJl'autun­
_o• del 1967 vennero effettuati dei 
i pralluoghi sul Visentirr e si con­
;òrdò un piano di la-voro con il 6· 
é ggimento Artiglie,ia da Monta­
,.tJa e con il Cav. Giuseppe Caldaii. 

Si pensò bene a nche di stilare 
• una. monografia sulla « Pusteria » 

e a tale scopo vennero richiesti, a 
più riprese, pareri tecnico-letterari 
ai competenti in tale materia e che 
in• sostanza avrebbero poi dovuto 
scriverla. 

' Si addivenne poi alla formazio­
ne; di un Comitato ristretto, com­

, P..~.!~o,,da alcuni consiglie1i e con la 
·-ti',;:11,1,dn ca del Dott. Gtovanm Dal 
Fàbbro, Cav. Eduardo Cottitta, 

BELLUNO: Sfilano I reduci della gloriosa □'!visione Alpina Pusteria 
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f ratelli Sergio e Mario Toroasini e 
dal Cav. Giuseppe Caldart per 
quanto riguardava il rifugio del 
Visentin. Si deve notare che questo 
Comitato si avvaleva dell'opera 
dei singoli quando si riteneva che 
essa fosse opportuna e necessaria, 
senza dover disturbare tali perso­
ne per inutili riunioni. Il fulcro 
del Comitato rimaneva composto 
da Mussoi, Zanetti ,Dell'Eva, Bor­
tot, Zanatt~, B_artesaghi, _s~esso ri­
dotti a tre soh nelle dec1S10111 che 
avrebbero portato a lunghe discus­
sioni senza soluzione. 

Si decise inoltre di non nomi­
nare alcun Comitato d'onore, che 
avrebbe comportato la stesura di 
una lunga sfilza di nomi illustri, a 
cominciare magari dal Ministro 

: della Difesa per finire, si fa per 
. dire, ad uno sconosciuto Capitano 
di un qualsiasi Corpo. 

Per diverse volte viene richie­
•sto alla Se;done di Asiago, che ave­
va organi1.2ato i precedenti. due ra­
duni, . tutto il materiale disponibi­
le e gli elenchi da loro utilizzati, 
•anche per avere una falsariga del­
_ _l'organizzazione. 

:}f I vago si concretizza 
,, 
! Proprio secondo la teoria del-
• !'.antico filosofo greco Anassiman­

cfro (se i miei ricordi scolastici non 
ll'li tradiscono}, l'informe diven ta 
maceria e cioè si concretizza pia­
no, piano. 

Ma cominciano ora le preoccu­
pazioni finanziarie. Si fanno i pr i­
mi preventivi, che vengono sotto­
posti ai tecnici del Comitato e va­
gliati bene. Si vede subito che an­
diamo verso un milione e mezzo, 
for&e due. Un illustre direttore di 
un Ente locale ci dice se siamo 
matti, dove avremmo trovato tale 
somma. Gli rispondemmo che, co­
me sempre, gli Alpini si sarebbero 
arrangiati. Tutti speravamo nel­
l'evangelico « bussate e vi sarà 
aperto•· 

Vengono intanto distribuTti gli 
incarichi specifici : Dott. Dal Fab­
bro indirizzi di ex ufficiali e coman­
danti, Ives Bortot rifugio Visentin, 
Mussoi rapporti diplomatici_ e affa­
ri generali, Dell'Eva orgamzzaz10-
ne gcenerale e servizio stampa-let­
terài'io (chissà cosa vuol _dire !), 
Zanetti tecnico di stamperia e re­
visione testi e il « buon Checchi » 
tesoreria e cassa « more solito ». 

E iniziano subito i contatti uffi­
ciali con autorità civili e militari. 

Inizia il vero lavoro 
dei muli ( volontari) 

Ci sono degli obiet tivi imme­
diati: il libretto « Storia della Pu­
steria », medaglie commemorative, 
reperimento di quanti più indirizzi 
possibile, determinazàone. della da­
ta che non sia concomitante con 
altre manifestazioni locali o alpine 
(fatica sprecata questa} e ... batti 
if chiodo fisso dei sold.i ( quel vil 
metallo!). 

Troviamo, a dire- il vero, m1-
zialmente larghi e sentiti consensi 
da ogni parte, con promessa di aiu­
ti tangibili . 

Il Comitato ristretto del Consi­
glio Direttivo della Sezione è in­
tanto giornalmente in riunione 
dalle 18 alle 20 (i maligni dicono 
per il solito giro di ombre). 

Si prendono anche i necessari 
contatti e accordi con il Comune 
di Belluno, con il Prefetto, con la 
Azienda Autonoma d i Turismo e 

• Soggiorno, con la Brigata « Cado­
re » e col 6' Artiglieria da Monta­
gna, con la Sede Nazionale e con 
la Cassa di Risparmio. 

Nell'inverno è continuato il la­
voro oscuro di riattamento e re­
stauro di quanto possibile del vec­
chio anedo recuperato al Visentin, 
con l'ausilio di un soldatino mon­
tagnino. Il Sesto sistema fuori e 
dentro il r ifugio, con lavori di ii ­
finitura e là dove le opere mura rie 
avevano denunciato carenze. 

E qui dobbiamo aprire una pa­
rentesi necessaria per Ives, anche 
se l'interessato me lo ha proibito, 
il quale rivela delle doti particolari 
ed impensate; viene nominato e 
soprannominato « il colonnello • 
del Visentin. Noi invece lo dichia­
riamo il mulo di turno del rifugio. 

Rodolfo (più Giuseppe) conti­
nua a fare annotazioni e pro me-

• moria, di giorno e anche di notte, 
su quei pezzi di carta che si caccia 
poi in • scarsèla » per illustrarli al­
la sera in Sezione; a volte te li 
telefona come tanti telegrammi e ... 
non si discute ai suoi « per pia­
cere ». 

Dopo molto discuterne, viene 
stampato e inviato un appello ad 
ex ufficiali e soldati della • Puste­
ria » per un concorso in denaro a 
completamento dell'arredo del ri­
fugio sul Visentin. Centocinquanta 
nominativi : veramente bravi ! E' 
stata raccolta una cifra che si aggi­
ra sulle 800 mila lire, che ci ha 
permesso di completare tanti lavo­
ri. Tutte le regioni d ' Italia, dico 
tutte, sono rappresentate. In tutte 
vi erano dei reduci della « Puste­
ria » e soprattutto del s· Artiglie­
ria Alpina e quasi tntti hanno ri-

sposto. Alcuni veramente con ge-- 1 
nerosi tà. I nomi? Sa rebbero troppi. 
Si presterebbero poi a confronti 
antipatici che non sono abituali 
nel nostro mondo alpino. Noi del 
Comitato li sappiamo e li teniamo 
gelosamente conservati. Dir gra­
zie è poco, ma più di « grazie» che 
dire? 

Si entra in clima adunata! 

Che bello partecipare ad un ra­
duno alpino! 

Arrivi, chiedi, saluti, scherzi, ri­
di, partecipi seriamente all 'aduna­
ta e -alla sfilata, ritrovi amici, bevi 
raffiche di« ombre », ti complimen­
ti con gli organi1,zatori, saluti e te 
ne ,;ai contento e felice, dopo una 
salutare iniezione che ha sottratto 
qualche anno ai molti che hai 
sulla gobba e pensi magmi .. . al 
prossimo incontro. 

Per gli organizzatori è invece 
una faticata (voluta e non impo­
sta d'altronde) che negli ultimi 
giorni ti fa dire: 

- Tre ... due ... un giorno all'al­
ba! - proprio come i congedanti. 

E cominciano i primi contrat­
tempi e le prime indecisioni con le 

aut0rità militari, civili e dell'ordi­
ne pubblico. Modifiche al prepa ra­
to programma, le corse, i sopral­
luoghi, gli accordi con i varii re­
parti del Comune, le bandiere, i 
cartelli, i posteggi, i servizi, i pal­
chi, le prenotazioni, le buste ricor­
do, le precedenze nella gerarcliia 
militare e tizio che non si fa vede­
re ... che aveva promesso . . . e in­
vece sembra che se ne freghi . . . 

Quelle due o tre persone hanno 
tutto in mente, ma per gli altri 
sono sempre novità e ad ognuno 
bisogna precisare, chiarire, illu­
strare. E tu t 10 in un clima affan­
noso di far pres to e bene, in quel 
bugigattolo sulla cui porta s ta 
scritto « Ufficio », ma che invece è 
una fureria vera e propria, o uffi" 
cio-magazzino, sulle cui paréti so­
no attaccati pro memoria vofanti. 
Il telefono trilla in continuazione : 
cosa hai fa tto l\'1eucci? E ogni tan­
to qualcuno che vorrebbe dare con­
s igli e dettare modifiche: sarebbe 
bene fa r cosl; forse è meglio colà; 
ma si potrebbe . .. 

Bas ta, ci tuffiamo nella realtà 
e che Dio ce la mandi buona ! 
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IL FILO CONDUTTORE DEL TERZO RADUNO; 
dei REDUCI della DIVISIONE ''PUSTERIA 
- ... '' 
Vorremmo seguire l'adunata 

dal di dentro, perchè dal di fu01i 
!'~anno vista gli altr i cd essi giu­
dicheranno. Noi invece la seguire­
mo passo passo, a nnota ndo a nche 
quei contrattempi che alla massa 
p9ssono essere sfuggit i e che fanno 
pa'rte degli imprevisti e da lla bel­
lezza dei raduni alpini. 

Fin da gioved\ comincia ad ar­
rivare qualche ex ufficiale. Si mon­
tano i palchi nelle piazze ad opera 
del personale del Comune. 

Alla sera si tiene una riunione 
del Consiglio di Sezione di tutto 
il personale addetto ai servizi, con 
la distribuzione di incarichi spe­
cifici. 

Venerdì si accentuano gli ar­
rivi e tutti passano presso la Se­
zione per Je informazioni, o per ve­
dere un po' come va la prepa­
razione. 

Vengono distribuite le bandie­
re alle case private. Vengono con­
cordati con il Presidio Militare gli 
ultimi par ticolari della manifesta­
zione. Colonnello De Santis, le fi.. 
schiano ancora gli orecchi? 

ISABATO 31 A60STOI 
Già alle 8 siamo in fermento. 

Nel ta nostra sede lin dalle 7,30 ci 
sono alcuni alpini che prendono 
raperitivo. 

A complicare le cose, arriva im­
provvisa ta notizia dolorosa che è 
morto Angelo Schiocchet, il « Lu­
po delle Tofane ». 

Restiamo in t rè: p,:es~Ò;I~ sede:::­
al campo base, a àJ.sposizìbne. !ve; . 
parte con una··« campagnola» del · 
~orpo Forestale per il V ,sentin. Gli 
altri si recano con labaro a deporre 
prima una corona d'alloro alla Ca­
serma « D'Angelo• (ò' Artig1ie1ia 
cta Montagna), poi a quella del 7• 
Alpini, dove è schià ata la tanrara, 
ohre che al rituale picchetto. I l 
Gruppo A.N.A, di Lugo di Roma­
gna, giunto con rappresentativa di 
una quarantina· di elementi, ha pu­
re esso deposto un omaggio .Ilo­
reale nelle due caserm·e. 

_tj' ·cimitero urbano è staro poi 
reso orn·aggio alla tomba del Ge­
nerale Antonio Norcen ed è stata 
fatta anche una breve visita a quel­
la del Colonnello Boranga. 

Alle 11,30. precise una rappre­
sentanza di reduci della « Puste,. 
ria», capeggia ta da Mussoi e dal 
Generale Battisti, si 1eca in Mu­
nicioio oer una visita di omaggio. 

Breve presentazio ne di Mussai l'altro : tutto qui è « made arn: 
che offre al Commissario Prefet- giieria atprna in armi ed in coh-
tizio, dottor Ranieri, un dono a r i- gecto ». A nome poi di due generà-
cordo del Raduno e come ringra- z1oni di artiglieri e della popol~-
ziamento per quanto fatto dal Co- u one bellunese, idealmente conse-
mune di Belluno. • , gna al Comandante del 6• Mont!a-

Il dottor Ranieri risponde con gna, Col. Amico, il Rifugio-Mon/l-
brevi, sincere pa role di benvenuto mento che v1ene·nbattezzato « del-
e di saluto ed offre al nostro Pre- le memorie del S' Artiglieria 41-
sidente, per i reduci, una medaglia pma ». ; 
d'oro. Il Generale Battisti, il più li Colonnello AJnico r isponde 
elevaro della decina di generali con toccanti parole, ringraziando 
presenti, a nome dei radunisti rin- I' A.N.A. di Belluno e le autorità 
grazia il Comune, la Città ospitao- presenti; rivolge un pensiero alle 
te, la Sezione A.N.A. di Belluno e penne mozze e concillde dicenào 
inneggia a lla « Puster ia ». che quel patrimonio materiale; e 

Erano presenti anche il Prefet- morate non _può essere diviso ~rn 
to, il Presidente del Tribunale, lo ti Ou1_n\O e Jl Sesto da Montag!1a, 
On. Protti e altre autorità civili P~tche e un qualche c<;>s,t eh unita-
del capoluogo. • no eh~ tdealmeme umsce ed ac(io-

- . . . muna I due reggimenti gloriosi. Di-
. Legge1 a e bre~-e mang1atrna e chiara infine solennemente che· .il 

poi part_enza per 11 Nevegal pnma dtugio sarà nel cuore e nelle attJn-
del g1_osso. zioni del suo Reggimento. ! 

Pnmo contrattempo: abbiamo • • - --
dimenticalo in sede i 60 biglietti 1 La ll?ha ae! Generale Norcen, 
gra1uit i che l' Azienda Autonoma N. D. lsi Protti Norcen, accompa-
ci aveva messo a disposizione per gna_t~ ~'.11 ~olon nello com~ndaq.te 
la seggiovia. Responsabili: Chechi 11 5 Ai_nghena, Col. Cunm, tag)rn 
e Mario. li nasn o maugurale, mentre si ile,. 

' l R'f • B . C d vano le note dei tre squilli di at-
.-. 1 ug10 « ngata• a ore » tenti. 

sono pronte le « campa·gnole • mi- Il c l i • • ; 
li tari e del Corpo Forestale dello . . app7 ano M1htar~ benedice 
Stato (messe gentilmente a dispo- poi 1 , locali e_ le_ autonta entrano 
smone per interessamento dell'al- per .1 maug_uiazwne_ della sale1tta 
pi1_10 01~. Coll;selli) per le ~u torità ~;1~cata ,ai Cadun del Grupp~ 
e 1nvaltd1. E m funzione 11 ponte ~ l Pia, e>. • Y 
radio col Visentin e sono all'opera . fova_s1ooe pacifica dei loc~li. 

_2_t_re nos_tr i incaricali del servizio, 1 utto s1 -presenta veramente bène 
capeggia ti dal maestro Fontana. • - e con grazia civettuola, comprese 

Al Visentin tutto è pronto ci le camere al piano superiore. . 
quasi. ·' Nella sala principale il no~tro 

Altro contrattempo: abbiamd Mussoi, a nome della Sezione e idei 
dimen ticato un tascio di garofa11j Reduci della « Pusteda », offre1 un 
oianchi. Responsabile: Ives. . ! dono alla signora Isi Norcen. 1 

La signora Bortot sta affetrnn: Ci guardiamo a ttorno fra w1 
do salumi, a rtiglieri confezionan~ bicchiere e l'altro; un b;avo ~in-
panini, si prep.ara la tavolata per j] cero a T.ves • il colonnello », al lco-
rinfresco, Mario e Mattei sguat teri, lonnello Amico, al Tenente Colon­
Vengono siste1;11ati 4 fustini di v.J nd lo . Senta, . al Maresciallo San­
no nello scantmato. ·, g1org1, a Bep1 Caldart e a tutth la 

Cade un po' di pioggia .e siamo squadra. artiglieri. Per rend~rsi 
circondati dalla nebbia. Non in/- conto d1 quanto hanno fatto biso­
pQrta ! ~ gna:a vedere il rifugio aJ~uni 
i.1/' Arriva il Generale Apollonio, cci- mesi fa. • 
manaame le '!'ruppe Carnia e Ca- Libagione abbondante e ge1iera­
aore, elle passa m rivista il p1q,- le. Spariti quattro fustini di yino 
che(to e le rappresentanze A.N,.~. nello scantinato, con il companati-

Squilli d'at tenti, le note del Pd- co di iln quintale di panini. -Che 
ve e viene depos ta una corona ~i bocche! , 
alloro nella L:appella dei . Cadu\i Contrattempo(?): baia inclci:en-
portata da un reauce deJJa « J:'u- te e irritante di un giovane. ' 
ster.ia » e da un ar t igliere in armj. Ritorno alla spicciolata e -[con 

l nizia la cerimonia ulficiale con le « campagnole » al Brigata; Ca­
il discorso commemorativo pro- dore. 
nunciato dal nostro Presidente A proposito, scusate la diinen• 
lVlussoi. L'oratore rifà la storia tra- ticanza, alla cerimonia era ab.che 
vagliata del Rifugio dal 1935 a'd presente il proget tista del rifooio 
oggi e sottolinea l'opera del 5" dap- l'ultraottantenne architetto Alf;rè: I 3 
pnma e del 6• poi. Egli dice fra attualmente ospite della Cas;;, di J 



Riposo di Cavarzano, il quai:eera­
accompagnato da un arzillo- ivec­
chietto con cappello alpino. 1 

E lassù lasciammo solo un pez­
zo da 75/ 13, sulla cui culatta bril­
lava quella targa da noi posta: 

Ho accompagnalo n.ell'assal10 
le penne nere 

ora faccio la guardia 
alle penne mozze. 

In serata riustita l'esibizione 
del Coro Minimo dell'ENAL di Bel-

• ·1uno e della fanfara del Settimo 
(quante preoccupazioni anche per 
ques ta!). Numeroso il pubblico che 
gremiva la bella Piazza del Duomo. 
A qvesto proposito ricordiamo una 
frase di un matto d'insegnante fio­
rentino: 

- Mi vorrei porta re a Firenze 
questo gioiello di piazza ! 

I DOffl(nlCA ln SEJJEfflBH( I 
Ore 5,30, s iamo già in Piazza 

Piloni con la « squaora cartetn ». 
Alle -Y sono state inlisse tutte le 111-
<1.icazioni. Un bel lavoret to. La piaz­
za si presenta bene veramente; un 
bel colpo d'occhio. 

l Vigili del Fuoco e quelli Ur­
bani r imuovono alcune macchine 
posteggiate nella notte. Che i pro­
piietan lo abbiano preso per uno 
scherzetto? 

Ricognizione in Piazza dei Ma r­
tiri : tutto a posto ed in ordine. 
l:Se!luno, anche esteriormente, dà 
ai Kecluci della « Pusteria » un sa­
luto <!i benvenuto come si con­
viene. 

Contra ttempo: durante la not­
te ignoti hanno rubato una bandie­
ra 111 Piazza Piloni. 

I cappelli alpini aumentano 
sempre più, I' allegria anche. Il 
triangolo Piazza Vittorio Emanue­
le, .1'1azza dei Martiri, Via Ca1·rera 
è occupato pacilicamente e gli eser­
centi sono in daltare. Piove, mon­
do cane, ma speriamo sempre, con 
i nasi rivolti all'insù. 

Ordine dal Comando di Presi­
dio: alpini con giacca a vento ; uf­
liciali e sottu!ticiali con impe1mea­
bile ; quelli Jn congedo, arrangiar­
si, mettendosi al riparo possibil­
mente negli esercizi pubblici : umi­
do tuori e umido dentro. 

7,f". Arrivano_ i . deè orati _gontalom Ì 
dei Comum di Pieve di Cadore, 
fj,J.cre e Belluno: onori. . 
~ Arriva il Generale Sangiorgio, 
comandante il 4' Corpo d'Armata 
le autorità militari , civili, i fanù­
liari delle medaglie d'oro e i par­
lamentari Colleselli e Protti (am­
bedue ufficiali alpini). 

Inizia la Messa al campo ce1e,. 
bra1a da don Piào Rossi, già Cap­
pellano Militare della « l'uster ia », 
venuto da Clavesana di Cuneo, af­
fettuosamente e cordialmente so­
prannominato « brutto » dagli uf­
t iciali di allora. 

Poca gente in Piazza Piloni, ma 
voci certe riferiscono che i caffè, 
i bar e le vie dei dintorni sono pie­
ni d i alpini. 

Passiamo gentilmente fra i 
gruppetti d i reduci che si abbrac­
ciano e si salutano, per raccoman­
dare un po' di minor baccano. La­
sciamo perdere. 

Pa role d i Don Piero; parole di 
prete e di alpino. 

Discorso celebra tivo cieli' avvo­
cato .Bosi, già ufficiale della < Pu­
ste1ia », che 1icorda j tristi giorni 
passati assieme, uni tamente a 
quelli gioiosi, i sacrifici compiuti 
al t ronte, i Caduti, i feriti, i disper­
s i, in un tempo che sembra ormai 
lontano, ma che quasi per un mi­
racolo (miracolo dei nostri radu­
ni) ri torna· vivo e presente oggi. 

Le a utorità se ne vanno e [>ren­
dono posto nella t ribunet.ta eretta 
in Piazza dei Martiri. 

L'incolonnamento, predisposto 
meticolosamente nei par ticolari, 
salta improvvisamente in aria. 
Contrattempo dovu t<> alla fanfara 
ed al picchetto che invece d i di­
sporsi all'inizio di Via D'lncà, se 
né va verso i l termine di Via Zup­
pani. 

- Gagliardetti e bandiere die­
tro . .. no avanti ... Dov'è il Set-

timo? . .. Dov'è il Quinto? . . . Grup­
po Val Piave! . .. Disporsi per ot­
to ! .. . no per sei ! . . . Dov'è il Fel-
tre? Il Bolzano? li Belluno? . . . 
Avanti, avan ti, diporsi per sei! .. . 

Comunque in qualche modo i 
nosm cti servizio s1 danno. <!'attor-

no e m fia1,ia ::;anto ::itetano sia­
mo quasi a posto, in Piazza Vitto­
rio .1::,manucte a posto e davanti al­
ta tribuna si sbla bene (così ci han­
no riterito), mentre lo speacher, 
Guido Crema, illustra e commenta 
la sJitaca. Contrattempo ancora: lo 
sciogllmento, disposto in Piazza 
cte1 JJuomo, avviene ali' inizio d.i 
.t'iazza Cas tello. Responsabili (in­
volontari): le rappresenta112e d'ar­
ma che invece di proseguire hanno 
girato subito dietro ai giardini; 
concorrente anche il fatto che la 
tantara del Settimo non si sentiva 
più. Peccato; avevamo dis,posto un 
posto di r iswro e di mescita, con 
vendita di ces tini ed è risultato un 
fa llimento. Piazza del Duomo qua­
si vuota. Al contrario Piazza dei 
Martiri, Piazza Piloni e le :ie adi'% 
centi r igurg1tann di alpm1. 1/" 

" Recupero cartelli : perfetto. 
Nemmeno uno mancante. Grazie 
alla squadra. Grazie anche a quelli 
che si sono adoperati per l'intrup­
pamento, a quelli di servizio ai bi.­
vi, i quali non hanno visto niente 
deJla sfilata. 

Si incrociano i primi commen­
ti, s i intonano i primi canti, la ban­
da nostra dell'A!pago inizia la se­
rie delle sue esibizioni che tenni­
nerann◊'. a pomeriggio inoltrato, la 
nostra sede invasa da gente asse­
tata, come gli altri bar della zona. 

Contrattempo: l' aereo guidato 
dail'amico cav. Cice (Riccardo} Vi­
gn.,: che doveva lanciare dei mani­
tèstini di saluto durante la sfilata, 
pas~a un po' in ritardo e, non aven­
do ,pomto avere un apparecchio 
adaito, il lancio risulta difettoso e 
i manifes tini cadono nella zona 
della Stazione. Peccato. 

Le prime partenze per il Neve­
gal. La sJìlaia dei gruppi folclori­
stici dell'E.N.A.L., che si esibiran­
no. ne l pomeriggio su quel famoso 
oalco ilr Piazza. Un bel sole rende 

BEI.LUNO: L' Avv. Bosi parla ai reduci della" Pusterla ,. 



ancor più bella la piazza prmc1pa­
le, dispone meglio all'allegria_ e f~ 
sì che tutti i contrattempi o d1fetn 
dell' organizzazione vengai_10 di­
men tkati in blocco e che SJ possa 
esclamare solo: che bella gior-

avuto per loro e per l'ottima or- propende per I' ultirirn soluzione. i 
gani1.zazione. Il fulcro di questo E ... allora sotto . . . • 
gruppo dr reduci viene dalla Ro- I .Ma fra un'ombra e l'altra sf , 
magna e ci ~aiutano con un arrive- Ì prendono però accordi per il lune: : I 
derci a Bologna per la prossima , di : Je bandiere, i cartelloni, il con: · 1 

nata ! \ 
adunata nazionale del 1969. ) to della seggiovia, il riordino della· 

Gli organizzatori di queste due I sede, il como dei libretti, pagare i ' 
17" Avevamo chiesto i l sabato a 

don Piero: 
giornate intense e faticose comin- conti in sospeso ... 

- Lei che è di casa, si è messo 
a contatto con H Padreterno per­
chè aiuti domani questi alpini, di­
sponendo per una bella giornata? 

ciano a rilassarsi. Fanno consiglio: :\ Bene, ci vediamo ancora un.:/ 'I 
andare a casa o far un po' di bai- "I volta domani alle dieci ! 
doria conclusiva? La maggioran- ·.; de11i. 
za, che è sempre quella che vince,_} __ _ 

SBIRCIATINE ... SULL'ADUNATA - Ho solo pregato - ci rispose 
- e spero che la mia preghiera sia 
giunta fin lassù, se non son prima 
arrivati i moccoli. . . ,J' 

Lasciamo l'allegra confusione * Era presente all 'adunata., con 
I 1due nipoti, l'artigliere Angelo Va­

alpina della città e ci portiamo a Jtri venuto apposta d.a Cagliari. li 
Nevegal. Bruno e Ives, aiutati dal- /« panzalonga » Vatri aveva in ~re­
.te signore presenti, hanno predi- èeedenza inviato una cospicua otter­
sposto i. posti per il pranzo. ->i ini- (ta per l'arredo del V.isentin. 
zta con un po' d.i ritarao, ma filmi- I Fin da venerdì sera era giunto 
mente si inizia. Anche nell'arobien- I 1· in città, proveniente dalla :Sici Ja, 
te « ufficiale» gradatamente pren- il maggiore Catanese Antomo c_oo 
de piede la nostra allegria scarpa- '.gentile signora. Per due gi?rru è 
na, seppure contenuta. stato uno dei più festosi e gioviali 

Al levar delle mense, come si radunisti. 
cl.ice, !'on. Protti, ex utlicialc della ' 
« Pusteria » e mutilato di guerra, Ì * Il Generale De Cia, che fu 
pronuncia un discorso (un po' Jun• !comandante della « Pusteria » sul 
ghetto a dir la verità), ricordando µronte greco-albanese, aveva invia­
e sottolineando lo spirito che ani• ' to un messagaio di saluto da Mila­
mò una volta gli alpini e che ra (10 dove risiede. L'avanzata età ed 
sempre capolino prepotentemente (i ~rnlanni conseguenti gli impedi• 
nei nostri raduni, percbè schietto '.vano di essere fra di noi. 
e sincero. E nel ricordo dei nostl'l • f Anche i! Generale Amedeo Fra­
Caduti ha conchiuso inneggiando ffi, già comandante del 7" in Grecia, 
alla « Pusteria • e agli Alpini. [all' ultimo, momento ha telegrafato 

Si alza poi. il nostro Vice Presi· ' fthe impedimenti sopravvenuti gli 
dente, cav. rag. Bruno Zanetti, e , !impedivano di essere presente, co­
con brevi parole, a nome del Con- . i_;;.; e aveva in precedenza promesso. 
siglio delta Sezione e di tutti -i so· • r·· 
ci, dona al Presidente Mussai un * Fra i vecchi comandanti di 
piatto in pelt~o per quanto, da tu'. ' reggimento presenti '.1bbiamo vi­
tatto per 1I 3 Raduno de!la .• Pu sto. il Generale Battisti (coman­
s1eria », ricordo che_ va, a !tu, _m~ ' ,da~re del i • d'Africa )e il Gen. Ghe 
vuol essere un -premt0 ed_ un rico f(comandante del 7° sul fronte occi-
noscimento a tutta la Sezione. '·d I } 

- . c1· . • d e - 1 enta e . 
Musso1, _preso . 1 con tropie e ; Abbiamo inoltre notato una de-

alla sprovvista, ess7ndo stata un~ Jcina e più di penne. bianche ~oi 
sorpresa tenuta nascosta dai suoi grad' da generale. Non ne faccia­
più vicini collabor~ton, risponde • m~ i ~omi per non inimicarci quel­
balbettando e•• • p1angendo. • Suv- li che im;olontariamente potrem­
via, commendatore, non sta bene , . d'menticare 
versare Je lacrimuccie come, .l![la mo i • 
donnetta.! • · ~\•.:'.~: ~ 

* Bandiere e gagliardetti. Citia­
mo in .particolare il labaro della 
Sezione di Roma. 

h • cl ' ' - Eh, e . . . - c1 ice - c, 
no podee far de manco ... 

Le più alte autorità, dopo avei 
fraternizzato con noi, dopo caloro­
se strette di mano e ringraziamen­
t i, che speriamo e cr~diamo since­
ri, cominciano a deflu1re verso Bel­
luno. 

Gruppi presenti: una quindici­
. na della nostra Sezione, 5 d i alt re 
Sezioni della Provincia e una ven• 

. t ina da fuori provincia. 
Sezioni presenti : dodici labari 
Associazioni d'arma e combat­

' ten tisciche: dodici, tutte quelle in-
, vi tate. • 

Arr ivano alcuni reduci del 
Gnippo « Val Piave », i quali ave­
vano fatto il loro pranzo sociale al 
Bel Sit, a conclusione del loro 2' 
raduno, per salutarci e ringraziarci 
di tutte le attenzioni che abbiamt>__, 

L'elenco di tutti i nomi sarebbe 
p roppo lungo e avremmo senz'al-

tro dei reclami per mancate cita­
zioni. 

* Quanti erano 'sti benedetti 
alpini?, ci domandano tutti. 

Sul Visentin il sabato pomerig­
gio cinque-seicento. La domenica, 
secondo calcoli fatti forse per di­
fetto, hanno sfilato circa 2200-2300 
penne nere. I presenti si aggirava­
no sui tremila. C'è chi dice forse 
quattromila. 

Fatte ·te debite statistiche, ri­
sulta che : si sono consumaci non 
meno di 2000 litri di bevande; so­
no s rnti spesi nei vari esercizi cer­
tamente sui 4 milioni di lire. E tut­
to questo in poche ore ! 

* Era stato predisposto un ac­
curato servizio di parcheggi, con 
personale e indicazioni varie, an­
che per il caso che fossero arriva­
te 7 • 8 mila persone. Tucto è an­
dato liscio, senza intralci ed è 
avanzato moltissimo posto .Meglio 
cosi. 

* Concomitante c'era il I° Fe­
stival Internazionale del Folklore. 
Nessun inconveniente. Molti a lpini 
presenti all'esibizione dei gruppi su 
quel mastodontico palco in piazza 
dei Martiri, che ci aveva dato, per 
la verità, qualche preoccupazione .. 

* A chiusura .della serata di do­
menica nota t i : 

- Un gruppo di alpini trentini 
che si voleva portare a casa uno di 
quei bei scudetti della « Puste­
ria » dipinti da Bruno Rossa. 

- Al « Leon d'Oro » alcuni con­
siglieri della Sezione che davano 
lezione di canto. Obbligati o me­
glio contagiati anche gli « habi: 
tués » del Genio (ANGET}, che s1 
sono uniti in coro unico. Veramen­

"te il canto unisce e smorza le ri­
valità d 'arma. 

« . .. senlivo l'acqua giù pe,· le 
spalle . .. ». 
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COL VISENTIN: Il Col. Amico ringrazia il Presidente della Sezione A.N.A. di Belluno Comm. Mussol (alla sua sinislra) 
dopo la consegna s lmbollca del Rifugio~Monumento 

RICONOSCIMENTI 
post raduno "Pusteria,, 

... ancora complimenti per la 
ottima organizzazione dell'Adima: 
fa riuscita veramente bene. Puoi 
veramente essere soddisfatto ... 
(Ras, per quei pochi che non lo 
sanno il Col. Aldo Rasero). 

... sentendomi alpino, trovan­
domi fra Alpini, riesco a essere fe­
lice. Oh . .. , però ... che forza a. re­
sistere nei momenti più toccanti! 
Quelle note del Piave, quelle del 
« 33 » .. ... Come hai potuto tu, se io 
avevo gli occhi bagna.ti? E sfila­
re ... con un battaglione così nu­
meroso come eravamo del v· Ge­
nio misio . . . (Mario Creati, Fi­
renze). 

E per finire uno . . . sfogo per 
una dimenticanza, certamente da 
noi non voluta, che potrà servire 
da pro memoria per la futura adu­
na ta che verrà organizzata: 

. . . Dispiace che 1a mia Colon­
na (X' Coloi:ina Salmerie) sia sem, 
pre dimenticata e scrivo perchè_ 

non è giusto che sia dimeniiciiio 
chi si è trovato presente in tutti gli 
atti importanti, avanzando senza 
scorta e cedendo, alla fine della 
campagna, b-en 700 m.uli al 5' Arti­
glieria Alpina, per permettergli il 
reintegro cli quelli perduti per ma­

·Iattia ed il proseguime,11O delle o­
perazioni e t rasfonnandosi in ba.t­
wglione moschettieri . • . . 
{Gen. Prospero Del Din, di Riva­
monte e residente a Udine). 

Al raduno, però, abbiamo incon­
crato il maniscalco delle Salmerie 
in A.O.I. Nani Tibolla . .. lui era 
presente ed è sfilato d ietro a l car­
rello « Servizi Vari » ! 

Molti i ringraziamenti ed i ri- \ 
., .. OO$l0Sc.iment1 p.er. l' 01·ganizza.zione 

éfoJ Y .. raduno della « Pusteria » • 
i)ervenuti alla Sezione e al Presi­
dente. Dalle lettere giunte toglia­
mo a caso alcune espressioni: 

f ' ' ' la/e successo ha messo in 
evidenza., ancora una volta, l' effi­
cacia della Sua 5.e~fone,, merifO 

~del/' ent,1siaslno e dello spr.rtto che 
la anima nella diuturna. opera da. 
Lei svolta a favore degli alpini del 
Bellunese. (Gen. Sangiorgio, co­
mandante il rv· Corpo d'Armai~ 
di Bolzano). 

\ 
' ... il mio vivo ringraziamento 

per avermi iiivitalo alla cel'imonia. 
del 31 agosto e I' setfembre, splen­
didamente organizzata. e brillante­
mente riuscita ... (Gen. Vito Ca.ru­
so, Genernle addetto a.ll'Jspettora­
to Logistico Esercito). 

... ritornato a casa, commosso 
ed entusiasw per il bellissimo ra­
duno da te organizzato ed in par­
ticolare per la cedmonia al \lisen­
tin, ti esprimo la gratititdine e il 
compiacimento di tutti gli artiglie­
ri del " Val Piave" . .. ( avv. Vic­
torio Trentini di Bologna) . 

. . . un.a trentina di Reduci in­
scrilli ·a/ Grnppo di Lugo di Ro­
magna hanno partecipato al radu­
no e deposto a.i Sacrari dei Caduti 
del 7• Alpini e ciel 6° A1'tiglieria da 
Montagna una. corona d'alloro ... 
Grazie per quanto fa,·ete e un gm­
zie per l'accoglienza. tributataci . .. 
(Cicognani, Capo Gruppo di Lugo 
di Romagna). 

6 



_ Il CIOCHI,, 
E ... VILLANZONI 

Da che mondo è mondo, i gua­
stafeste sono sempre esistiti, d'ac­
cordo. Da quanµo Noè - « il gran 
patriarca, salvato da/l'arca, perchè 
fu l'autore di un dolce liquore,, 
come d'ice una ,,ecch.ia canzone po­
polare - rivelò agli uomini ·il mo­
do di far fermentare l'uva e rica­
varne quel biondo nettare che i 
Greci chiamavano" enos ", i Latini 
"vinwn " e noi viventi strano in.­
truglio spesso oggetto di esame da 
parte degli organi per la repressio­
ne delle frodi alimentari, da sern­
pre cioè sono esis1iti gli ebbri, le 
persone prese dai fumi della liba­
gione abbondan/e. 

; 

L'euforia ché deriva dii' wi· in:: 
gurgito troppo al>bondanie si ma­
nifesta nei singoli individui nei 
modi più strani e differenti. Lo 
stato di ebbrezza, nella generalità 
delle persone, porta allegria, voglia 
di Cttntare, di ridere, di essere più 
socievoli e più espansivi, a vedere 
il mondo colorato da un ottimismo 
color di rosa. 

Altri invece, per fortuna pochi., 
dive1uano ,. onzbriosi ", càtiivi, l'r~ 
ritanti, offensivi. Altri ancora sono 
presi dalla malinconia, si incupi­
scono e piangono " come vedèi ". 

E si beve a tutte le lati1t1dini 
e con tutti i climi. Certo si beve 
più al nord eh.e al sud. Infal/'i nei. 
paesi freddi c'è maggior bisogno di 
calorie per lenire la rigidità della 
temperalura. 

Comunque quel liquido, comu­
nemente e ,,olgarmente d~tlo vin.o, 
ha anche una funzione corroboran­
te. Per coloro che compiono lavori 
pesami qua.lche buon bicchierouo 
se1-ve a mantenerli su di vigoria; 
anche per i convalescenli i medici 
prescrivono un. bel gol/o di vino 
generoso. 

Dopo questo cappello introdut­
tivo, che in fondo dice le solite e 
ben. noie cose, veniamo a noi ,1/­
pini. 

. Anche qui le soli te e ritrite co­
se, che fa.nno parte di una comune 
ft~aseologia, quasi con.nubia indis­
soluM/e: alpino eguale vino. Leg­
genda da. sfatare e oggelto di re­
q'gn.ti scrilti da parte di nostre au­
torevoli personalità alpine. Perù . .. 
però fa sempre un certo effello il 
quadrello dello sca·Ypone più cap-· 
pel/o alpino più fiasco ! 

. Inoltre, bisogna ammelterlo, 
·1iei nostri raduni, dopo aver fatto 
con serieià le nostre "cose " con1.-
111èmol'Qrive o patriottiche (patriot­
tarde per qualcuno), si. piantano 
d.elle belle bevute fra un ricordo 
e '!'altro, fra una canta.la e l'al1ra. 

V 
b"1)la conclusione spesso è unict1 : 

, i - Che bella cioca, ma allegra 
però, vero? 

E non c'è nie111e di straordina­
rio, in fondo. Gente allegra, in buo­
nJ salute, si frovano fra amici, 

' cqmmilironi, vecchi superiori. Al-
cune "ombre ", qualche litro i.n 
pi~ non gua:Sta, anzi. 

I 

[ Ma dobbiamo ritornare alla 
prfmessa: c'è sempre il guastafe­
.siè. E non si tratta. del "cioch de 
tt.f1·n.o ,. un pd invadente, vociante, 
c!fe dà. dei "tu " a tutti, che li rac­
cdnta per la centesima volta io 
sthso episodio, che vuol olfri.re a. 
1,~1ti, ecc. ecc., ma che in fondo 
11411 offende e non fa baruffa e che, 
·a }fratti, è anche simpatico (baia 
sifr,patica) . 

r 
) Si /l'atta dell'insoppor1abile di 

turno. Di quello che pian/a grane, 
clie da un ridi.colo contrtlttempo 
o 'inalinleso. qualsiasi crea un vero 
" ~asus belli " e comincia con epi­
teli offensivi ed a 1n.enar le mani. 
Amici e conoscen1i si adoprano pel' 
fa; rien/rc,re l'esagitato nella nor­
mtili1ù, ma quello vieppiù diventa 
u11; energumeno, che non riconosce 
pilrenti, <lmici, superiori, persona~ 
/Ùà, forze dell'ordine. Si cerca. in 
1t1iti i modi, co,npreso quello di 
a./lonlanare l'individuo fuor di sè, 

1 

di ci,-coscr-ivere l'episodio e limi­
tarlo ad una cosa noslr<I interna. 
Ma non c'è ,,erso. E la genie guar­
da. e commenta : 

- Eh, alpini poi . . . i soliti al­
..Pini ... 

Questa e altre frnsi consimili ci 
fanno male, perchè questi non so­
no gli alpini, ques1i sono i . . . vil­
lanzoni. 

Qui mi viene in mente un. aned­
dolo esemplificativo di un sergen­
te alpino, che potrà sembrnre a 
qualcuno-irriverente, ma non lo è. 

• •si tratta solo di un accostamento 
per l'endere maggiormente concl'e­
ta l'idea. di quello che un.o vuol 
spiegare nella su.a semplicità e po­
vertà d'idee ai suba/temi. 

Diceva dunque quel sergente di 
al1ri te,npi: 

- Faccio pu farvi un. esempio. 
Come Gesù era figlio di San Giu­
seppe e della :\,fadonna che abita.­
vano a Nawreih e solo per caso 
Gesù nacque a Betlemme, m.a Gesù 
sarà. sempre un Nazzareno e non 
un Betlemmiano. Come pure Gesù 
nacque-, pe,· caso, ùi un.a stalla, ma 
non. per questo è un ... vitello o 
un l>ue ... 

E concludiamo. Uno può essere 
stato, per combinadone, in una. ca­
serma alpina, per caso gli avranno 
messo un cappello alpino in testa, 
ma n.on per questo sarà un vero 
Alpino, scritto con "A" maiuscola, 
dritto, sia moralmente clte fisica­
mente, come i non. dimenticati al­
penstok ! 

Di conseguenza non è neanche 
degno di far parte di un'associa­
<.ione s~ria e im·idiata come la no­
stra, a meno che non impari a ri­
gar diri!lo e et controllarsi. 

Ciao, pç1.is ! . .. 
dem. 



. « L'Alpino » abbiamo comunque vi-COSE DI CASA NOSTRA;·_J_:,. mo ancora nessuna novità.- SU--1 

s to che le medaglie sono state co­
- -:c:1- 1 5- 71 niate, come pure le insegne del-

- li S. Ten. Renato Cadorin si della • Pusteria » eu a t re « alle • l'Ordine di Vi ttol'io Veneto. Non ' 
è legato per tucta la vita ad una cosiddette varie. Il Consiglio si 

·1 . . d •1·u111· 1·a· pross1·n1amenth pe1· "edere sappiamo invece se debbono anche genti s1gnonna, opo essere stato , ~ ' • • Id r 
d I d · · · · 0·1· concordare ttna g1'ta sociale. comare 1 so i per assegno vita-a essa egato a sincera am1cma lizio. Speriamo di no. 

da alcuni anni . Col Maol' r in\Jòva - L'asilo di Safce ha ripreso Raccomandiamo però di segui-
ai due che si accingono ad afffqt)- l'attività, dopo tre anni di funzio- re il consiglio di Gusto Candeago: 
care la vita in « cubia » gli auguri namento a singhiozzo. Si presenta non aver fretta a morire! 
fervid i e affettuosi. con l'esterno e l'interno rinnovati 

- Per conto del .socio Costante e la cura di esso è stata affiaàta al- - Domenica 13 ottobre prcislsi-
D'Incà abbiamo consegnato alla le Suore dell'Ordine delle • Ance!- mo verrà celebrata l'annuale Mb -
Ditta Deon Luciano la somma di le del Bambin Gesù ». Il segretario sa per rutti gli. alpini caduti. Corpe 
L. 188.000, raccolte con uria sotto- del nostro Gruppo aveva inviato fatto negli anni precedenti, i cjn-
scriÌione dopo l'incendio che gli un appello ad alcuni volonterosi que Gruppi del Comune di BeJlu-
devastò l'abitazione. per certi lavori gratuiti. Tuili i no faranno una cerimonia assien1e 

Unitamente al figlio Bertino. chiamati banno risposto: Tormen (Bellur.o Città, Castion, Cavar:ia-
Cos tànte ci ha inviato una lettera J\olansueto, Carlin Giuseppe, Colet- no, Salce e Sois). • 
di ringraziamento, con preghiera ti Celeste, Savaris Mario, De Me- Raccomandiamo d i partecipa re 
di estendere ta le r ingraziamento nech Gino, Capraro Luigi, De S.:il• n41n_erosi in bas~ all'invito che sa-
a tutti coloro che hanno contribui- vador Giosuè, Carlin Luigi, Della rà espòsto nella nostra sede tein-
to ·« per alleviare la grossa spesa Vecchia Fluidino, Praloran Renzo pestivamente-. ·[ 
che ha dovuto incontrare in que- e altri amici come: Candeago A- _ L'allievo ufficiale di compie--
sto periodo». bran10, Bortot Giovanni, Caletti mento degJi·a lpini Ezio Caldart \rn 

- Il 16 agosto .s.corso si è r iu- Luigi, Bortot Marnante, De Nard avu to la nomina ,dopo il ser'vi~io 
nito il Consiglio di Gruppo per esa- Enrico, Dorz e Meri.in Pietro . d i sergente al • Fe ltre », al « l;lrl-
minare la simazione di cassa, per Grazie a tutti. luno~. Auguri e felicitazioni.' tal 

. vedere di reperi re alcune persone - Per i « veci » della guerra 1 « conicio co 'na taiadèla ». ! 
.. da adibire al servizio per l'adu~_ata 1915-18, ex combattenti, non abbia- .. _ Da queste pagine raccomdn-· 
r==--=====-•-=---====--...:.. ..... ============;-;--1 diamo a quella « panzalonga stfa-

• • [ ca • di Narciso d i segnalarci ·.d>l'i 
"• tempest.ività tutti i « bur lan » cpe 

N O S T R O ·e A p p E L L o •. partono per il-servizio militare còn 
. . · •f • penna alpina. Questo per poter iri-

. , .... .i:; viare loro, come da decisione del 
-~,: • Consiglio, il giornale "L'Alpino» 
)t' e il nos tro notiziario. 

Sapete cos'è un cappello alpino ? W - Renata Tibolla, la figlia di 
k Nani, si è felicemente sposata do-
. menica 15 settembre. Al nostro so-·!. cio, che .è un artigliere del Quin-

to combattente in A. O. I. con la 

I
l « Pusteria >, felicitazioni. E felici-
•• tazioni tanto più sentite dato che, 
·.~ avendo egli saputo che i futuri spo-

si avevano fissato le none il 1• di 
Ì set tembre, data del raduno della f • Pusteria ». le ha fatte rinviare di 
l' otto giorni. non volendo perdere 
, l'appuntamento coi« veci » comrili-

C. litoni. Agli sposi gli auguri più vivi 
r, e s inceri da parte di « Col Maor: ». 

È il mio sudore che l'ha bagnato è le lacrime che.t - Abbiamo avuto notizia che 
gli occhi piangevano e tu dicevi: « nebbia schifa » . f il nostro socio Mario Cibien. du-

p l d d I d l rante una gita in Sicilia dove si 
o vere i stra e, so e i estati, pioggia e fango di,Ji trovava con la famiglia in ferie; è 

terre balorde, gli hanno dato il colore. • \lii_. stato coinvolto in un. incidente : ·,la 
· Neve e vento e freddo di notti infinite, pesi di zaini3\ corriera su cui viaggiava, dopo 'a-

e sacchi, colpi d'anni e impl·onte di sassi, gli hannoì . ver battuto contro un pa lo, sii è 
d. I f 1 rovesciata nella scarpata. Per f9r-

ato a orma. ·~. cuna feri te e contusioni non g~a-
Un cappeÌio ·così hanno messo sulle croci dei mortiJ ·. vi a lui, alla moglie ed al figlio. I 

sepolti nella terra scura, lo hanno baciato i moribondi-~ Il nos tro Mario, in mezzo ape 
come baciavano la mamma. ;t

1
,_ grida e alla confusione compr<:jn-
. sibHe delle persone imprigionare 

L'han tenuto come una bandiera. f nell'automezzo, ha mantenuto una 
Lo ha~no portato sempre. f. calma degna di un • conicio ». Rl,t-l to a fatica un cristallo del tet\o. 
Insegna nel combattimento e guanciale per le notti.!t aiutò gli infortunati ad uscire ;id 
Van2:elo per i aiuramen_ti e coppa per la sete. ?:°, uno ad uno · · · smoccolaodo 1'er ~ "'' , cercare di mettere un po' di or i-
Amore per il cuore e canzone di dolore. t ne e di ca lma. 
Per un Alpino il suo CAPPELLO è TUTTO. ._·,,:·· I l suo ges to è stato segnalaito 

anche dalla stampa locale. I 

IL 
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CHIESETTA PER I CADUTI 
• DI CIMA VALLONA 

Attraverso la stampa i nostr i 
soci avranno certamente appreso 
che il Gruppo A.N.A. di Comelico 
Superiore e Danta della Sezione 
Cadorina hanno preso l'iniziativa 
dell'erezione di una cappelletta al­
pina per ricordare i Caduti di Ci­
ma Vallona. Gli alpini in congedo 
comelicensi si prefiggono cosi : 

- « Di onorare la memoria 
delle vittime; 

- esaltare l'unione delle forze 
armate nel dovere e nel sacrificio; 

- dare ai giovani il se.tJso··del­
la storia della loro ·vita alpina in 
continuazione di quella scritta dai 
loro padri ». 

• Ad alcuni Gt·uppi nostri è sta­
ta inviata una copia di un appello 
inviato da quello del Comelico per 
I.a raccolta dei fondi. . 

La Sezione ha inviato .la som­
ma di L. 30.000. 

Eventuali offerte dei Gruppi· o 
dei Soci potranno essere inviate 
con qualsiasi mezzo a: 
GRUPPO A.N.A. di COMELICO S. 
e DANTA - 32040 PADOLA (BL) 
oppure con bonifico sul c/ c della 
Cassa. di Risparmio di S. Stefano 
n. 466/ 2 intestato al Gruppo pre­
detto. 

CERIMONIA 
."-L CIMITERO -OSSARIO 
Df PIAN DEI SALESEI 

Sabato 14 settembre ~i è svolta 
una cerimonia al Cim.itero-Ossario 
di Pian dei Salesei ai piedi del 
Col di Lana, con la partecipazione 
della nostra Sezione, di diversi 
Gruppi, di un picchetto del C.F.S., 
del 7• Alp ini e della banda nazio­
nale ·del C.F.S. 

La cerimonia era stata voluta 
dal Corpo Forest,ije dello Stato, 
per interessamento dell'On. Colle­
selli, per onorare i Caduti in Guer­
ra nel cinquantenario della vi ttoria 
di Vittorio Veneto e in occasione 
della Festa Nazionale della .Mon­
tagna che si celebrava il giorno 
dopo a Passo Giau. 

- La manffestazione, impron tata 
alla massima semplicità, è stata 
veramen te suggestiva, su quelle 
scalinate dell' Ossati o costruito a 
forma di croce. 

Sono state deposte tre corone 
d'alloro: una del Ministero della 
Agricoltura e Foreste, una della 
nostra Sezione e una dell'Ispetco­
rato Compartimentale del C.F .S. 
di Bellunq. . .J . 

., Alla fine il Capo Gruppo di Li­
vinallongo, Pezzel. ha offerto un 
busto di alpino all'alpino on. Col­
leselli, accompagh ando il gesto 
con appropriate parole. 

Erano present\, oltre a l Sotto­
segretario del .Ministero Agricol­
tura e Foreste, il Prefetto di Bel­
luno, l'Ispettore de l C.F.S. di Bel­
luno dot t. Sanrnarchi, alcuni Sin­
daci della zona ed altre autorità. 
Abbiamo annotato il labaro della 
Sezione, i gagliardetti di Livinal­
longo, Selva di Cadore, Laste, Ce_n­
cenighe, Agordo, Valle del B101s, 
Cavarzano Belluno, Ponte nelle 
Alpi, Salci e dei Volonta1i Alpini 
Cadore e Feltre. 

Numerosi i « veci » della guer­
ra 1915-18. 

RAPPRESENTANZE 
E CERIMONIE 

Il Presidente della Sezione sot­
tolinea che, dati anche i. suoi im­
pegni come consigliere nazionale, 
molte volte può non essere pre­
sente alle cerimonie che si svol­
gono, a volte anche in concomitan­
za nella stessa. giornata. Qualche 
volta riesce a trova1·e un consiglie­
re che lo rappresenta, ma altre 
volte si deve solo scusare per la 
mancata partecipazione. 

Quest'anno poi con la faccenda 
del cinquantenario di Vittorio Ve­
neto, bisognerebbe avere il dono 
dell'ubiquità e non avere al tri im-

_e_egni nj _ di famiglia, nè di lavoro. 
In una s tessa domenica la Sezione 
dovrebbe essere, tanto per fare un 
esempio, a Cervignano, a S. Giu­
stina, a lle Tre Cime di Lavaredo, 
a Mestre e a La Spezia. 

Bisognerebbe fare presidente 
S. Antonio da Pado va! 

In Consiglio di Sezione è stato 
però rileva to, e fatto anche pre­
sente agli interessati, che non si 
può ricorrere sempre alle stesse 
persone, che si riducono poi a que­
gli striminziti quattro gatti. 

Il Gruppo di Belluno Cit tà « M. 
O. Carlo Calbo», erede diretto del­
la Sezione, forte di circa 300 soci 
(se non andiamo errati), dovrebbe 
fornire a dovizia materia le umano 
per questo servizio di rappresen­
tanza, sia come Gruppo, sia come 
Sezione. Tanto più che, oltre le ce­
rimonie alpine. nel capoluogo si 
svolgono spesso riti organizzati da 
associazioni combattentistiche o di 
arma; ci sono poi cerimonie indet­
te da altre Sezioni i n provincia e 
fuori. Non è giusto che si pensi al 
solito Nani Sommavilla in coppia 
con G.!_gio Zandanel. Vorremmo ve-~ 

., 
' 

dere qualche giovane ogni tanto e 
à , • ') sarebbe bello (ma sar un utopia. 

trovare in Sezione uno che ti di­
cesse: 

• - Ho sentito che c'è una ma­
nifestazione a ... , se occorre, io sa­
rei a disposizione. 

Non è, credetelo, una inutile 
rampogna fatta con r isentimento, 
è una osservazione tendente ad ot­
tenere che venga un po' alleviata 
la , fat ica e l'impegno nel dovere 
di rappresentanza. 

C'era un vecchio adagio, ma è 
sempre attuale, che diceva : 
. - Un po' per uno non fa male 
a nessuno. 

1vlESSA ANNUALE 
PER I CADUTI ALPINI 

La Sede nazionale ha fissato 
per domenica 13 ottobr~ l_'annµale 
Messa per i Caduti Alp1111, cl1e da 
alcuni anni si celebra nella dome­
nica più vicina alla data della fon­
dazione del Corpo degli Alpini (15 
ottobre I 872). 

Si invitano i Gruppi a far ce­
lebrare ed assistere a tale l\·lessa 
che viene offici-ata jn tutta Italia 
nella stessa· data per le nostre 
<, penne m.ozze ». 

TESSERAMENTO 1969 

Col l' novembre come ogni an­
no, ha inizio il tesseramento per 
l'anno seguente. A tale proposito 
i Capi Gruppo riceveranno dirette 
istruzion i dal nostro Segretano 
amministrativo. Si pr~ganoJ Grup-. 
pi interessati .di chiudere la conta­
bilità bollini anno 1968 e provve­
dere agli eventuali sald i quanto 
prima. Non fate mugugnare (sem­
pre i. soliti), il nostro Chechi. 

CERIMONIE PER LA 
CELEBRAZIONE 
DEL CINQUANTENARIO 
DELLA FINE 
DELLA GUERRA 1915-18. 

Nei primi giorni di novembre 
prossimo ci saranno certamente 
delle manifestazioni celebrative 
per tale ricorrenza. I Gruppi si ten. 
gano informati attraverso la stam. 
pa e, nei limiti del possibile.- cer­
chino di essere presenn con rap. 
presemanza dove invitati_ e dove~ 
in teressata in modo particolare la 
nos tra Associazione. 



LIBRETTO DELLA PUSTERIA E 
MEDAGLIA RICORDO 
DEL RADUNO 

Presso la nostra Sezione sono a 
disposizione dei Gruppi e Soci Ji. · 
brett.i « Il Cammino della Puste. 
ria », stampati in occasione ·del 3, 
Raduno di tale Divisione. Soriò an: 
che a disposizione per eventuali ri­
chieste medaglie ricordo della ma-· 
nifesca1.ione, compresa . que1fa del­
la reinaugurazione del Rifugio « s i 

Artiglieria Alpina » sul Visentl.it. 
Se le ordinazioni sono fatte at­

traverso i Gruppi, sia il libretto 
che la medaglia vengono ceduti al 
prezzo speciale di L. 200 ciasçi:ino. 
Ricordiamo che • Il Cammino· del­
la Pus teria • è stato redatto. dal 
Maresciallo Rino Cazzoli del ···set­
timo e che la copertina è opera: del 
Capi tano Bertinaria pure del' Set-
timo. •• 

Ricordiamo anche che·ci sono a 
disposizione cartoline ricordo· del 
raduno in parola che riproducono 
il disegno della copertina del li-
bretto. • 

Presso il fotografo Eddy di Bel­
luno ( di fronte alla nost ra Sede) 
si possono esaminare le fotografie 
eseguite nei due giorni dell'adu· 
nata, per eventuali ordinazioni. 

CAMBIO DI GUARDIA 
ALLE UNITA' ALPINE 

Il Generale Antonio La Ver• 
ghetta, comandante la Brigata Al• 
pina « Cadore », è s tato de,s tinato 
a Padova con altro incaricò. Sar~ • 
sostituito dal Generale Massimilia· 
no Brugnara, che fu comandante­
del 7' Reggimento alpint qualche,! 
anno fa. ·• .-;! 

li comandante del 7' Reggimen· .. 
to Colonnello ·Desider io EbeQ.e, re•.: 
duce di Russ ia, è stato destinato ' 
al . Distretto Militare di Pa·dova,{ 
Sarà sostitu ito dal Colonnell9-.)'ii;/j 
torio . Feraiorni, proveniente_ ·_qaJ.l_sr·, 
Stato Maggiore. • •. ,,.Y{· -1. , . '< "·,, 

----- ---------

Grazie dem! 

Anche al 6° Reggimento Arti~ 
glieda ,da Montagna ci sarà il cam.-;;" 
bio della guardia al comando. l it!,' 
Colonpello Achille Amico, destina;'~'; 
to afl''estero, sarà sosti tuito dal;.'! 
Colonnello Campana. ':i 

Ai ere comandanti, che hannoJÌ 
sempre avu to particolare sensibili~ 

. t~ e coii:ip\;6nsionè'- per "le' ntt{{I:" 
; f~ccende,dì {l lpili(in 'col)gedo é!~J~;i; 

I A.N.A., vadano l sensi della nolch 
s tra grat itudine, spe,ra11do che ser::'. 
bino di Belluno un buon ricordo, ·; 
come pure dei nosù•i « bocè » e : 
formuliamo un sincero. augurio .'.­
« ad 1naiora )) _ ., 

·. 
Ai nuovi comandanti un cordia-•· 

le 3aluto di benvenuto nella ojttà 
del Piave, certi che ti-o~•eranno iil 
noi sincera collaborazione e simpa- • 
tia e che noi troveremo, come stm.,,, 
pre, in loro altrettanta fraternità· 
di intenti che cara tteritza i rappor­
ti fra alpini in congedo e in armi. • 

( lettera aperta 3!1 Cav, Mario Dell' Eva) 

come tl)lografo ho soltanto doveri, ma questa l!olta str.apJlO 
la regola e rubo al cliente-amfoo un JlÒ di · spazio sul suo 
stesso giornale per dicgli G RA Z I E e intendo dirglielo pub• 
blicamente e lo 11oglio dire a nome di tutti i reduci . dell\f 
"Pusteria "; a nome del Presidente, dei Consiglieri e di iutti, 
i soci della Sezione 3. lll. 3. di Belluno. Grazie per qmillo che ·, 
hal fatto con tanta intolligonza, con dedizione e sacr.ilìclo, ·con,.· 
ent.usiasmo e con serietà. B grazie ancora J)eJ: quello che farai?,;,; .. 

Scusami e accolla un abbraccio affettuoso da • 
BRUl\111 

NOTIZIARIO "COL MAÒR11 - O T TOBR E 1968 {V /5) ,, . . 
TIPOGRAFIA ~1CASTAL01 11 - AGORDO e R ESPONSABILE~ MARIO DELL'EVA 
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